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Nitidi e precisi i colleghi francesi: con 35 alunni per classe non si può insegnare, le ‘com-
petenze’ costituiscono un modo per ‘diluire’ le conoscenze e danneggiare i più deboli1.
Talvolta l’Italia dovrebbe avvantaggiarsi del suo essere sempre in ritardo giacché
potrebbe fermarsi in tempo. Sarebbe proprio il caso delle ‘competenze’. Il termine evo-
ca cognizione o perizia e dunque una didattica per ‘competenze’ potrebbe avere un
valore positivo.
LA NATURA DEL PROBLEMA
Tuttavia la ‘didattica per competenze’ appare ingannevole: a) innanzitutto non è un
nome nuovo per continuare a insegnare come sempre; b) viene definita “un insieme di
rriissoorrssee  ssooggggeettttiivvee (a carattere cognitivo e non) ed ooggggeettttiivvee; che un soggetto ppuuòò
mmoobbiilliittaarree (rete); per affrontare con successo una ssiittuuaazziioonnee--pprroobblleemmaa”2; c) ne conse-
gue che si studia la storia medievale non per ricostruire ad esempio l’idea di nazione,
ma per produrre un pieghevole finalizzato a incrementare l’afflusso dei turisti nel pro-
prio paese; d) se è pur giusto che la didattica sia fondata sui ‘problemi’ (ad es. il calco-
lo delle altezze di Jules Verne3) il nuovo orientamento si concentra sul ‘saper fare’ e non
sul ‘saper giudicare’ il che potrebbe esser grave; e) in Italia si oscilla tra individuazione
di abilità generiche ed altre eccessivamente specialistiche: “leggere -anche in modalità
multimediale- le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografi-
che”4 qui il MIUR prevede, alla fine del biennio della secondaria superiore, competen-
ze che non consegue nemmeno uno studente universitario.
INSEGNARE IN LABORATORIO? NON È UNA NOVITÀ
Nessuno discute i pregi della cosiddetta didattica laboratoriale, ma questi metodi in
Italia già sono applicati: dall’insegnamento di Emma Castelnuovo5 (si ascolti la lezione
al Festival della Matematica del 20076) ai programmi di storia per l’istruzione professio-
nale del 19977. Il punto da mettere in discussione è questo: la ‘didattica per competen-
ze’ è una risposta debole e/o opportunista alle difficoltà della Scuola? Non convince
affatto la sparizione delle grandi tematizzazioni: scompaiono la ‘storia della letteratura
italiana’ e viene abrogato l’insegnamento della geografia. Non si ricerca più il ‘piacere
del leggere’ e si insegue un ‘saper fare’ costituito da segmenti flessibili utili all’inserimen-
to nel mondo del lavoro. In Francia questo sistema non sembra funzionare.
L’ESPERIENZA FRANCESE
Infatti, nel 2005, la didattica per ‘competenze’ fu varata in Francia e ora i sindacati chie-
dono di rivederla perché: le passage à un enseignement construit autour de compéten-
ces pose de redoutables problèmes pédagogiques et éducatifs8. Di più: le certificazio-
ni appaiono vaghe e gli insegnanti non intendono prestarsi a prendere in giro gli stu-
denti e le famiglie, il tutto si tradurrebbe in una serie di test incessanti a scapito di quel
lavoro paziente dei docenti volto alla costruzione di saperi solidi e formativi. Pertanto
nous vous informons solennellement, Monsieur le Ministre, que nous ne renseignerons
pas le livret de compétences ou que nous apportons notre soutien aux collègues
directement concernés qui refuseront de le faire. Noi ci rifiuteremo di certificare le
competenze e aiuteremo i colleghi che si opporranno. Uno schieramento unitario ha
proclamato -in difesa della Scuola- scioperi e manifestazioni di tutto il pubblico impie-
go perché al salasso senza precedenti dei tagli di posti di lavoro si aggiungono le fru-
state di riforme regressive: l’education nationale, déjà mise à mal par une saignée sans
précédent de ses effectifs, l’Enseignement Supérieur et la Recherche, sont frappés de
plein fouet par des réformes plus régressives les unes que les autres9.

RIFORME O CONTRAZIONI DI CATTEDRE?
In realtà le riforme francesi fondate sulle ‘competenze’ non servono ad altro che a
mascherare le riduzioni d’orario delle cattedre10. Di fronte a questo stato di cose i sin-
dacati della scuola hanno invitato i docenti ad inviare al ministero lettere che segnali-
no tutto ciò che non funziona11. Questa scuola francese per competenze è costituita
da sette ‘pilastri’12:
-la maîtrise de la langue française,
-la pratique d’une langue vivante étrangère,
-les compétences de base en mathématiques et la culture scientifique et technolo-
gique,
-la maîtrise des techniques usuelles de l’information et de la communication,
-la culture humaniste,
-les compétences sociales et civiques,
-l’autonomie et le sens de l’initiative.
In realtà l’impianto, pur intendendo ‘valutare’ competenze impalpabili quali: creatività,
espressività, senso di cittadinanza, presenta anche esagerazioni giacché prescrive che
gli studenti si sappiano orientare nella lettura dell’ Iliade, dell’ Odissea, e della Bibbia.
C’è chi teme che la nostra scuola diverrà ancora più demenziale come sostiene Gior-
gio Israel13 e di certo non rassicura la prospettiva ‘olistica’ del professor Nicoli nume
tutelare di: competenze, UDA e PECU14.
LE TESI DELLO SNES
Nelle documenti congressuali lo SNES, il sindacato più rappresentativo della scuola
secondaria francese, è determinatissimo: le competenze non servono affatto ad acco-
gliere chi ha difficoltà di apprendimento perché la riduzione dei programmi al minimo
costituisce un danno per i più deboli; le competenze nascondono una condizione uti-
litaristica dell’istruzione che snatura le discipline, che impedisce lo sviluppo dello spi-
rito critico. E peggio ancora: l’introduzione di valutazione comportamentali tradisce
l’intenzione di ‘formattare’ le teste della gioventù ai dogmi della mobilità: pire, l’intro-
duction d’une évaluation de normes comportementales trahit une volonté de ‘forma-
tage’ de la jeunesse dans un sens conforme aux dogmes de la flexibilité et de la mobi-
lité du marché du travail15. C’è molto da riflettere.

1 http://www.lemonde.fr/societe/article_interactif/2010/01/21/fonction-publique-un-avenir-nuageux-
et-meme-orageux_1295047_3224.html

2 www.se-savigliano.unito.it/.../LA%20DDIIDDAATTTTIICCAA%20DELLE%20CCOOMMPPEETTEENNZZEE.ppt
3 http://astrocultura.uai.it/fantascienza/isolamisteriosa.htm
4 http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all1_dm139new.pdf
5 http://www.gvonline.it/public/articolo.php?id=5486
6 http://www.auditorium.com/eventi/4896613
7 http://www.clio92.it/public/documenti/strumenti/Tesi_di_laurea/Presentazione.pdf
8 http://www.snes.edu/petitions/index.php?petition=16
9 http://ugff.cgt.fr/IMG/pdf/Ensemble_dans_l_action_14h54.pdf
10 http://www.lefigaro.fr/actualite-france/2009/12/10/01016-20091210ARTFIG00134-la-reforme-du-

lycee-decryptee-matiere-par-matiere-.php
11 http://www.unsen.cgt.fr/images/actualites_1/cartededoleances.pdf
12 http://eduscol.education.fr/pid23410-cid47411/introduction.html
13 http://gisrael.blogspot.com/2009/11/la-scuola-delle-competenze-demenziali.html
14 http://win.istruzioneveneto.it/ufficiosecondo/alternanza/altern_nicoli.ppt#256,1, 
15 http://www.snes.edu/IMG/pdf/prerapports_fsu2010.pdf

"Un avenir nuageux,
et même orageux" 

CONTRO LE COMPETENZE

Prospettive nebulose e destabilizzanti per la Scuola: in Francia si lotta senza tregua.
di Piero Morpurgo

In Italia non c’è alcun organo di governo e alcuna fonte di informazione
che si sottragga agli encomi per la presidenza Obama. Tuttavia strana-
mente non affiorano mai i principi con cui si sta riformando la Scuola
negli USA16 e che il vicepresidente Joe Biden ha più volte ribadito:
1) Hire more teachers and pay them for smaller classes (assumiamo più

insegnanti e creiamo classi più piccole);
2) For longer school day & school year, & 16-year minimum (allungare

l’anno scolastico e le ore giornaliere, stare a scuola sino a 16 anni);
3) The one thing any teacher can tell you is that the last person you

want to judge your performance, is the administrator of the school

(qualsiasi insegnante vi dirà che il dirigente della scuola è l’ultima
persona in grado di giudicare un docente);

4) There’s two things everyone knows: the smaller the class size, the
better the outcome (ognuno sa bene che: più la classe è piccola
migliori saranno i risultati).17

In Italia facciamo l’esatto contrario di quanto viene oggi proposto negli
USA!

16 Promessa in campagna elettorale http://www.barackobama.com/pdf/issues/PreK-12Education-
FactSheet.pdf ; ora in agenda di governo: http://change.gov/agenda/education_agenda/ 
17 http://www.ontheissues.org/2008/Joe_Biden_Education.htm

Gli USA, Obama e il programma
di Joe Biden per la Scuola

di Piero Morpurgo

“finestra sul mondo”
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